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Al sito  

Al DSGA 

A tutto il personale 

Alle famiglie  

 

PIANO ORGANIZZATIVO A.S. 2021/2022 

per la gestione dell’emergenza sanitaria da COVID-19 

 

TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus COVID-19 

si ritiene essenziale adottare delle misure organizzative di sicurezza specifiche anti-contagio. 

 Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, di conseguenza occorre seguire una logica 

di precauzione che attui le prescrizioni del legislatore e le indicazioni delle autorità sanitarie. Il 

presente Piano è rivolto a tutto il personale docente e Ata, alle famiglie e agli alunni. 

Le precondizioni per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante 

sono le seguenti: 

 - non avere sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5 C° o, in generale, 

altri sintomi compatibili con il Covid-19;  

- non provenire da zone a rischio; 

 - non essere entrato in contatto con soggetti positivi al virus nei termini fissati nelle ordinarie 

procedure di gestione dei casi possibili/probabili/confermati, in connessione con le autorità 

sanitarie territorialmente competenti; 

 - non essere caso confermato di Covid-19   

 - non essere in attesa di esito di tampone molecolare o antigenico eseguito per presenza di 

sintomi anche sfumati 

mailto:vaic85300t@pec.istruzione.it




Lo Stato rimanda alla responsabilità individuale il monitoraggio dei suddetti requisiti rispetto allo 

stato di salute proprio e dei minori affidati alla propria responsabilità genitoriale. Ne consegue 

che:  

- se l’alunno/il suo accompagnatore/il personale scolastico, ha una temperatura corporea 

superiore i 37,5° C o altri sintomi compatibili con il Covid-19, dovrà restare a casa e chiamare il 

proprio medico di famiglia/pediatra.  

- se dovessero essere rilevati in alunni/personale scolastico, durante la permanenza a scuola, 

temperatura corporea superiore i 37,5° C o altri sintomi, l’interessato dovrà tornare 

tempestivamente a casa e chiamare il proprio medico di famiglia/pediatra. 

Ogni lavoratore della scuola ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente Scolastico o un 

suo delegato della presenza su di sé di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 

dell’Istituto. 

Sintomi più comuni nei bambini (Rapporto ISS n. 58/2020, ECDC 31 luglio 2020) 

 Febbre ≥37,5 °C 

 Tosse secca stizzosa 

 Raffreddore: naso chiuso, secrezioni nasali chiare sierose o giallognole mucose, tosse, 

starnuti, cefalea, irrequietezza notturna 

 Sintomi gastrointestinali (vomito, diarrea con almeno tre scariche liquide o non formate) 

 Rinite acuta (da non intendersi come “naso che cola”) 

  Congiuntivite 

 Faringodinia, dispnea, mialgia (ovvero: mal di gola, difficoltà respiratoria, dolori muscolari) 

 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  

E’ obbligatorio per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici adottare le dovute 

precauzioni igieniche e indossare la mascherina.  

Studenti 

 A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per 

gli studenti è la mascherina (è fortemente raccomandata quella di tipo chirurgico), che deve 

essere sempre indossata, sia in posizione statica che dinamica, tranne che per i casi previsti dalla 

norma. E precisamente, nel rispetto di quanto previsto dall’art.1, comma 2, lett. A) del DL n.111 

del 2021 viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai 6 anni, per i soggetti con patologie o 

disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività 

sportive”.  

Personale della scuola 



Il dispositivo previsto per il personale della scuola è la mascherina di tipo chirurgico o altro 

dispositivo eventualmente previsto nel DVR o prescritto dal medico competente. Ulteriori 

dispositivi di protezione (visiere e/o guanti) saranno previsti per il personale impegnato con i 

bambini al di sotto dei 6 anni e con i bambini con disabilità, tenendo conto della tipologia di 

disabilità 

 

DISTANZIAMENTO E/O LA SEPARAZIONE DEI GRUPPI 

 

Si tratta di misure indispensabili di contenimento del rischio infettivo, ampiamente trattate nelle 

linee guida MI e documento del CTS e che potranno essere oggetto di successivi aggiornamenti. Ai 

fini della sorveglianza si richiamano alcuni concetti essenziali che, se ben applicati, potranno 

ridurre il rischio di trasmissione del Coronavirus, limitando di conseguenza i provvedimenti di 

isolamento e di conseguenza i disagi per scuola e famiglie. Il principio generale applicato è la 

riduzione del numero di contatti tra alunni, tra questi e il personale e tra il personale al minimo 

indispensabile, compatibilmente con lo svolgimento delle attività didattiche. Nello specifico si 

prevede sempre il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro, qualora 

logisticamente e strutturalmente possibile, e si mantiene anche nelle zone bianche la distanza di 

due metri tra i banchi e la cattedra del docente. Ulteriori precisazioni devono essere fatte 

limitatamente ai servizi educativi dell’infanzia che presentano delle peculiarità 

didattiche/educative che non rendono possibile il mantenimento della distanza fisica di almeno un 

metro e l’uso di mascherine.  Pertanto, per i bambini sotto i sei anni di età, non è previsto l’uso 

delle mascherine che, invece, sono indossate dal personale. Per tale motivo, è raccomandata - sia 

per i giochi di contatto sia per le attività didattiche - una didattica a “gruppi stabili” (i bambini 

frequentano per il tempo previsto di presenza, nei limiti della migliore organizzazione possibile, 

con gli stessi educatori, insegnanti e collaboratori di riferimento) e particolare attenzione ai 

dispositivi di protezione del personale scolastico (mascherina chirurgica e ulteriori dispositivi quali 

visierine “leggere” per la protezione di occhi, viso e mucose). Per gli studenti della Scuola Primaria 

e della Scuola Secondaria di I grado, indipendentemente dalla situazione epidemiologica, il 

distanziamento di un metro va sempre mantenuto in posizioni statiche e in posizione dinamica. La 

mascherina, alla luce delle conoscenze attuali, della situazione epidemiologica incerta e della 

copertura vaccinale non ancora ottimale, non può essere considerata come un’alternativa al 

distanziamento. Allo stesso modo, l’aereazione degli ambienti e l’igienizzazione sono misure che 

devono essere in ogni caso mantenute e non sostituiscono il distanziamento. Tutte le attività 

didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi accorgimenti indicati per 

l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’ambiente con le consuete accortezze in 

ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato opportunamente e 

approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. Durante lo 

svolgimento delle attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie deve essere mantenuto 

il distanziamento interpersonale di almeno due metri e non vanno utilizzati i dispositivi di 

protezione da parte degli studenti. Al chiuso è raccomandata l’adeguata areazione dei locali. 

Relativamente alle attività praticabili, in zona bianca le attività di squadra sono possibili, ma al 

chiuso sono da privilegiare le attività individuali. In zona gialla e arancione sono raccomandate 

esclusivamente le attività di tipo individuale 



 

ATTIVITÀ INFORMATIVE E FORMATIVE SUL COVID-19 

 L’efficacia delle necessarie e complesse misure di contenimento richiede un coinvolgimento attivo 

non solo delle famiglie ma anche e soprattutto degli stessi alunni. A tal fine, appare opportuno 

proseguire con l’organizzazione di esercitazioni/seminari, integrati nella programmazione didattica 

soprattutto dell’educazione civica, in cui gli alunni possano approfondire ed esercitarsi 

nell’applicazione dei principi di prevenzione del Coronavirus. Di seguito una traccia di argomenti 

che potrebbero essere sviluppati e adattati ai diversi ordini e gradi della scuola in relazione all’età 

e al percorso formativo:  

- Che cos’è il Coronavirus, come si trasmette, come si manifesta? - Perché, quando e come lavarsi 

le mani? (esercitazione) - A cosa serve, come si indossa e come si toglie la mascherina? 

(esercitazione) - Il distanziamento sociale, a cosa corrisponde un metro di distanza? (esercitazione 

su come possiamo regolarci per rimanere ad un metro di distanza con esempi pratici) - Come 

entrare e uscire da scuola (esercitazione) - Come frequentare la mensa, i laboratori, la palestra o 

altri luoghi della scuola (come accedere, cosa fare o cosa non fare). 

Formazione del personale scolastico L’Istituto organizzerà attività di informazione specifica per il 

personale docente e ATA sulla prevenzione della diffusione del COVID-19. 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITÀ DI INGRESSO E DI USCITA 

 Al fine di evitare assembramenti sono previsti percorsi differenziati di ingresso ed uscita degli 

alunni, al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale.  

Viene ridotto al minimo l’accesso dei visitatori, i quali, dovranno attenersi a tutte le regole previste 

nel presente Piano ed ispirato ai seguenti criteri di massima:  

- ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

- limitazione degli accessi in casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

previa prenotazione e relativa programmazione; 

 - regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei dati relativi ai recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

 - differenziazione dei percorsi interni e, ove possibile, dei punti di ingresso e di uscita dalla 

struttura;  

- predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi 

da effettuare.  

Personale Scolastico Interno Il personale scolastico interno (costituito da DS, DSGA, 

amministrativi, collaboratori scolastici e docenti), prima dell’accesso ai locali, dovrà: 

 - essere sottoposto al controllo della temperatura corporea per la maggior tutela degli stessi, vista 

la maggiore incidenza di malattia nella popolazione adulta;  



- essere in possesso di un green pass valido.  

Visitatori esterni e genitori Gli accessi dei visitatori esterni e dei genitori saranno limitati ai casi di 

effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, non risolvibili via mail, possibilmente 

previa prenotazione. Il collaboratore scolastico in postazione di accoglienza all’ingresso:  

- procede al controllo del green pass; 

- rileva in tempo reale la temperatura corporea;  

- registra l’accesso dei visitatori sul Registro degli accessi agli esterni.  

Tali linee guida hanno l'obiettivo, in ragione di sicurezza, di garantire la maggiore tutela dei fruitori 

e del personale in servizio. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° non sarà consentito 

l’accesso. Le persone in tale condizione saranno invitate a RIENTRARE presso la propria abitazione 

e contattare il proprio medico curante nel più breve tempo possibile e seguire le sue indicazioni. In 

prossimità degli ingressi dovranno essere presenti sempre flacone di gel igienizzante, mascherine 

e guanti per coloro che ne sono sprovvisti.  

Sarà previsto e obbligatorio: 

 a) il distanziamento in ingresso di 1 metro;  

b) un percorso di ingresso e uscita differenziato onde garantire il non affollamento dell’atrio. 

 

ALLONTANAMENTO DI PERSONE CON SINTOMI SOSPETTI. 

Fermo restando che le famiglie e gli operatori sono informati che non devono recarsi a scuola se 

hanno sintomi sospetti, di seguito le raccomandazioni e le procedure nel caso in cui un alunno o 

un lavoratore manifesti sintomi sospetti durante la permanenza a scuola. I sintomi sospetti, in 

base alle attuali linee guida MI e del CTS sono: rialzo della temperatura > 37.5 °C e altri sintomi 

Covid 

Procedura per gli alunni   Se un allievo ha temperatura ≥ 37,5°C o altri sintomi da Covid-19 mentre 

si trova a scuola:  

 viene accompagnato in un apposito ambiente isolato, dove rimane con un operatore (munito di 

idonei DPI indicati dal medico competente e RSP) in attesa dei genitori. Dovrà indossare la 

mascherina (se maggiore di 6 anni) e la sua temperatura dovrà essere misurata.  

 In caso di sintomatologia grave, la scuola contatta il 112, oltre ai genitori.  

 I responsabili scolastici devono indicare ai genitori di contattare il pediatra o il medico di 

medicina generale.  

  Spetta al medico valutare se i sintomi siano riconducibili al Covid-19 e se sia necessario eseguire 

un tampone 

 L'allievo può essere accompagnato a uno dei punti-tampone delle ASST ad accesso libero (vedasi 

sedi sui siti ATS e ASST) dal genitore, il quale dovrà prima consultare il medico e munirsi di 

autocertificazione con timbro della scuola (modulo reperibile sul sito web ATS alla pagina Covid19 

> Scuola).   



L'allievo sintomatico che si sottopone a tampone:  

 se risulta negativo deve comunque rimanere a casa fino a guarigione clinica, seguendo le 

indicazioni del proprio medico. Viene riammesso a scuola con test negativo  

 se risulta positivo (a test molecolare o antigenico), potrà tornare a frequentare la scuola solo al 

termine dell'isolamento prescritto dall'ATS e solo con attestato di rientro sicuro da parte del 

MMG/PLS.  

 I soggetti positivi la cui guarigione sia stata certificata da tampone negativo, qualora abbiano 

contemporaneamente all’interno del proprio nucleo familiare altri casi ancora positivi, se le 

condizioni abitative permettono di mantenere un adeguato isolamento dai conviventi positivi, non 

devono essere considerati alla stregua di contatti stretti con obbligo di quarantena, ma possono 

essere riammessi in comunità su valutazione di ATS in raccordo con il curante. 

Nel caso di soggetti ancora positivi dopo 21 giorni di isolamento, ATS rilascia l’attestazione di fine 

isolamento sulla base di valutazioni circa la presenza/assenza di specifiche varianti ad alto rischio 

(attualmente ad es. presenza Variante Beta). Il MMG/PLS rilascia attestazione di rientro a scuola 

per assenza di sintomi Covid correlati da almeno 7 giorni. 

A fronte di sintomi non riconducibili al Covid-19 che orientino verso diagnosi di altra patologia, il 

medico può decidere di non sottoporre l'allievo a tampone diagnostico. In tale caso non è richiesta 

alcuna certificazione del medico per tornare a frequentare la scuola. E’ necessario che i genitori 

presentino una dichiarazione attestante che il rientro in comunità avviene dopo aver sentito il 

medico. 

Procedura per il lavoratore Il lavoratore con sintomi sospetti deve essere allontanato dalle attività 

e invitato a recarsi al proprio domicilio e contattare tempestivamente il Medico curante per i 

necessari approfondimenti. 

GESTIONE DI UN CASO POSITIVO 

Positività di un allievo Vanno considerati contatti stretti dell'allievo positivo 

 tutti i suoi compagni di classe/bolla, presenti durante il periodo a rischio  

  i suoi insegnanti/educatori, se si tratta di asili nido e scuole dell'infanzia. 

Nelle scuole primarie, secondarie di 1° e 2° grado, gli insegnanti/educatori presenti nel periodo a 

rischio non sono di norma da considerare contatti stretti fatto salvo che siano mancate le previste 

misure di prevenzione: mascherina, distanza, disinfezione, aerazione. La valutazione di tali 

elementi spetta al referente Covid e/o al medico competente della scuola. 

Positività di un docente/operatore scolastico Vanno considerati contatti stretti dell'operatore 

positivo:  

 Tutti gli allievi che durante il periodo a rischio hanno frequentato la classe/gruppo in cui era 

presente l'operatore positivo  

 Gli altri operatori entrati in contatto con l'operatore positivo, se non hanno rispettato le 

consuete norme di prevenzione (anche durante pause, pasti, ecc.).  



La valutazione delle misure preventive adottate e dei contatti avvenuti durante il periodo a rischio 

spetta al referente Covid e/o al medico competente della scuola 

In entrambi i casi il periodo a rischio coincide con le 48 ore precedenti all’insorgenza dei sintomi o, 

se asintomatici, dall’esecuzione del tampone. 

DURATA DELL’ISOLAMENTO O DELLA QUARANTENA 

Casi positivi: Liberi dopo 10 giorni con tampone molecolare o antigenico negativo. Il tampone deve 

essere preceduto da almeno 3 giorni senza sintomi. 

Casi positivi a lungo termine (ancora positivi dopo 21 giorni): Liberi senza tampone dopo 21 giorni, 

se asintomatici da almeno 7 giorni 

Contatti stretti completamente vaccinati da almeno 2 settimane: liberi dopo 7 giorni con tampone 

molecolare o antigenico negativo, oppure dopo 14 giorni senza tampone 

Contatti stretti non vaccinati (o con vaccinazione incompleta, o completata da meno di 2 

settimane): Liberi dopo 10 giorni con tampone molecolare o antigenico negativo, oppure dopo 14 

giorni senza tampone 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 

E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti, 

predisponendo un cronoprogramma ben definito. Il piano di pulizia include: 

 - gli ambienti di lavoro e le aule;  

- le palestre; 

 - le aree comuni;  

- le aree ristoro;  

- i servizi igienici e gli spogliatoi;  

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratori ad uso promiscuo;  

- materiale didattico e ludico;  

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano, maniglie). 

 L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto 

previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona 

con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e 

l'igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della 

Salute del 22/02/2020. Inoltre, è necessario disporre la pulizia approfondita di tutti gli istituti 

scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 

servizio e passaggio. In tal senso, si provvederà a: ● assicurare quotidianamente, accuratamente e 

ripetutamente le operazioni di pulizia previste dal Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal 

Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; ● utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come 

previsto dal Rapporto ISS COVID19, n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 



maggio 2020; ● garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il 

più possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano 

sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a 

potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;  ● sottoporre a regolare detergenza le superfici 

e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso 

degli alunni. È richiesta particolare attenzione alle modalità di sanificazione degli ambienti della 

scuola dell’Infanzia. Maggiori informazioni sulle procedure sono disponibili nel rapporto COVID ISS 

12/2021 Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale 

emergenza COVID-19. 

SPAZI COMUNI  

L’accesso agli spazi comuni sarà contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei 

locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di 

sicurezza e dell’utilizzo delle mascherine. L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente è 

consentito nel rispetto del distanziamento fisico e dell’utilizzo dei dpi. Non sono consentiti 

assembramenti nei corridoi o davanti ai distributori di snack-bevande/macchine fotocopiatrici. 

REFEZIONE SCOLASTICA 

Anche per quest’anno scolastico la consumazione del pasto si svolgerà in aula. Le misure di 

sicurezza da adottarsi in occasione della somministrazione dei pasti impongono l’uso della 

mascherina da parte degli operatori. Si conferma la necessità di assicurare il rispetto delle 

ordinarie prescrizioni di distanziamento durante la consumazione del pasto nonché le pratiche di 

igienizzazione personale. 

 

CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA: IL RUOLO DELLA COMUNITÀ EDUCANTE PER LA RIPRESA DELLE 

ATTIVITÀ SCOLASTICHE 

È indispensabile una collaborazione attiva di studenti e famiglie che dovranno continuare a 

mettere in pratica i comportamenti generali previsti per la diffusione dell’epidemia, nel contesto 

di una responsabilità condivisa e collettiva. A tale proposito il rafforzamento dell’alleanza scuola 

famiglia si concretizzerà nella condivisione del Patto Educativo di corresponsabilità, che verrà 

pubblicato sul Registro Elettronico. 

 

LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili 

 1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i 

genitori e NON venire a scuola.  

2. Utilizza la mascherina anche in posizione statica per la protezione del naso e della bocca.  

3. Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica.  

4. Mantieni la distanza di un metro sia in situazioni statiche sia dinamiche, evita gli assembramenti 

(soprattutto in entrata e in uscita) e il contatto fisico con i compagni. 



 5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser di gel per tenerle pulite:  

● prima di entrare in classe,  

● dopo l’utilizzo dei servizi igienici,  

● dopo aver utilizzato e buttato il fazzoletto,  

● prima di accedere ad altri locali (es. palestra, laboratori), 

 ● prima e dopo il pranzo 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Marina Fausto 

Firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione 

 digitale e norme ad esso connesse 
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